
 

 

 

IL TRENO DEI DESIDERI… 
Viaggiare in treno può sembrare un atto che appartiene alla quotidianità. Così non è, 

soprattutto per i ragazzi più giovani, solitamente accompagnati nei loro viaggi dalle famiglie. 

Quest’anno la scuola media “G. Venisti”, in collaborazione col DLF (Dopolavoro ferroviario) 

di Bari, ha avuto la possibilità di essere inserita in un progetto scolastico ormai decennale, 

che vedeva coinvolte le classi seconde.  
Un incontro teorico preparatorio di circa tre ore si è tenuto il 15 febbraio 2023. Ai ragazzi è 

stata illustrata la finalità del progetto, cioè il vandalismo attuato sui mezzi di trasporto, in 

questo caso i treni e il giorno 21 aprile 2023 le scolaresche hanno affrontato il viaggio 

d’istruzione alla volta di Lecce, in treno. A ciascun alunno è stato donato un cappellino giallo 

col logo del DLF, al fine di renderli riconoscibili durante gli spostamenti. Accolti con la 

massima cortesia e professionalità, i ragazzi hanno preso posto nel vagone a loro riservato e 

hanno potuto godere del tragitto in piena comodità. Giunti a Lecce, divisi in tre gruppi, hanno 

visitato il Museo Ferroviario accompagnati da guide preparate e competenti, che hanno 

risposto a tutte le curiosità  e alle domande che sorgevano durante la visita.  
Dopo un veloce pranzo al sacco, una guida ha accompagnato le classi attraverso la città di 

Lecce, per un excursus rapido tra chiese e antichità. Alle 16:00 eravamo sul treno di ritorno 

per Bari. 
Quel che è subito apparso agli occhi di tutti è la totale disponibilità, professionalità e cortesia 

del personale coinvolto. I ragazzi hanno trascorso una giornata in sicurezza e serenità assolute. 

Il progetto è stato altamente inclusivo vista la gratuità della partecipazione per tutti, ragazzi e 

docenti accompagnatori. Così anche gli alunni con qualche difficoltà hanno potuto 

condividere con i compagni una nuova esperienza.  
Auspichiamo per il prosieguo di tale progetto che, si spera, possa vedere ancora coinvolta la 

nostra scuola, vista l’alta valenza didattico-educativa. 

 









 


